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VI LASCIO LA PACE 
Dal Vangelo secondo Giovanni (14, 23-29) 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Se uno mi ama, osserverà la 

mia parola e il 

Padre mio lo 

amerà e noi 

verremo a lui e 

prenderemo dimora 

presso di lui. Chi 

non mi ama, non 

osserva le mie paro-

le; e la parola che 

voi ascoltate non è 

mia, ma del Padre 

che mi ha mandato. 

Vi ho detto queste 

cose mentre sono ancora presso di voi. Ma il Paràclito, lo Spirito Santo che 

il Padre manderà nel mio nome, lui vi insegnerà ogni cosa e vi ricorderà 

tutto ciò che io vi ho detto. 

Vi lascio la pace, vi do la mia pace. Non come la dà il mondo, io la do a voi. 

Non sia turbato il vostro cuore e non abbia timore. 

Avete udito che vi ho detto: “Vado e tornerò da voi”. Se mi amaste, vi ralle-

grereste che io vado al Padre, perché il Padre è più grande di me. Ve l’ho 

detto ora, prima che avvenga, perché, quando avverrà, voi crediate».  

www.smrosario.org 

L’iniziativa “Abbiamo 

Riso per una cosa se-

ria” è dedicata que-

st’anno all’azione di 

sensibilizzazione igieni-

co- sanitaria e alla for-

mazione dei giovani in 

home economics, a Owerri, in Nige-

ria, una grossa città con un’estesa 

periferia con fenomeni di degrado.  

Sostieni l’ESSEGIELLE acquistando il 

riso Sabato 4 e Domenica 5 Maggio 

in Piazza Umberto I o presso la Par-

rocchia e ricorda… Il riso è migliore, 

quando è sulla bocca di tutti. 

Per donare il 5 x mille alla ESSEGIELLE: 
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tostangelo@yahoo.it 
Il parroco 

Le testimonianze dei genitori di 

Ferdinando e quelle di piccoli e 
grandi danno una nota bella e va-

ria a “Strada facendo” di questa 
domenica nella quale Gesù conti-

nua a parlare dell’amore ricevuto 
dal Padre e donato ai discepoli 

che lo potranno vivere grazie al 
dono dello Spirito santo che “vi in-

segnerà ogni cosa e vi ricorderà 
tutto ciò che io vi ho detto”. Gesù 

insiste con molta dolcezza sul si-
gnificato dell’amore vero: “se uno 

mi ama, osserverà la mia parola”, 
come siamo lontani dai nostri faci-

li sentimentalismi di parole: love 
is… messaggi e segni dove, la bel-

lezza, la poesia dell’amore è total-
mente annullata o banalizzata. 
Gesù ci ricorda che l’amore vero è 

nella vita: “Se uno mi ama, osser-
verà la mia parola” la contro pro-

va: “Chi non mi ama, non osserva 
le mie parole”. Frutto dell’amore 

vero l’uomo diventa dimora acco-
gliente del Padre che con “il Para-

clito, lo Spirito Santo…vi insegnerà 
ogni cosa e vi ricorderà tutto ciò 

che io vi ho detto”. E ancora: “ Vi 
lascio la pace, vi do la mia pace”. 

Un amore di questa portata e 
grandezza solo Gesù poteva pro-

mettere e ancora oggi donare alla 
sua chiesa e a ogni discepolo. Per-

ché non entrare in questo cerchio 
d’amore? Come? Accogliere e os-

servare la sua parola. Il grazie si fa 
allarga alla famiglia Russo per il 
commento al Vangelo, e a quelle 

di tanti bambini e giovani per i lo-
ro pensieri, ricordi di una giornata 

meravigliosa di ritiro a Lanciano. 
Infine “strada facendo” brinda ai 

centomila visitatori del sito 
www.smrosario.org, è solo un pic-

colo passo, la strada è lunga!  
 P. Raffaele Angelo Tosto. 

SE UNO MI AMA  
Siamo Rosa e Biagio, genitori di Ferdinando e siamo felici di 
accompagnare nostro figlio verso l’Eucaristia del Signore, par-
tecipando al cammino di fede in preparazione della sua prima 
comunione.  
Oggi siamo lieti di essere stati scelti dalla nostra catechista Pa-
squalina in rappresentanza del nostro gruppo per commentare 
il vangelo di questa domenica, dove Gesù ci dice di ascoltare 
le sue parole e di amarlo, in quanto la sua parola è strettamen-
te legata a quella del Padre. 
Gesù tornerà da suo Padre e noi dobbiamo vivere in pace con 
noi stessi e con il mondo, rispettando il nostro prossimo, dan-
do prova di amarlo con tutte le nostre forze. Gesù ci dice: “Vi 
lascio la pace, vi do la mia pace”.  
Con questo, da genitori ci auguriamo che nelle nostre famiglie 
si affrontino tutti i problemi della vita con la pace e l’amore di 
Dio, così da vivere in armonia per tutti i nostri giorni. 

Famiglia Rosa e Biagio Russo 

San  Gabriele 
dell’Addolora-
ta, chiamato il 
santo del sorri-
so, ha portato 
veramente a 
ben 60 ragazzi 
della nostra 
comunità una 
giornata piena di allegria. 
Si, una giornata trascorsa 
insieme ai piedi del Gran 
Sasso, per conoscere e ap-
profondire la figura di 
questo ragazzo, amante 
del ballo, della musica, 
appassionato di teatro e 
grande lettore di romanzi, 
un giovane pieno di vitali-
tà, che un giorno, durante 
la processione della Ma-
donna, ha sentito dentro 
di se una voce che gli di-
ceva di seguire la sua vo-
cazione, e così lasciando 
tutto, ha iniziato la strada 
verso la consacrazione e il 
sacerdozio. Scrivendo al 
papà, dopo la sua scelta, 
disse: "La mia vita è una 

c o n t i n u a 
gioia. La 
contentezza 
che io provo 
è quasi indi-
cibile. Non 
cambierei un 
quarto d'ora 
di questa 

vita". Purtroppo a causa 
della malattia che lo ha 
colpito, non è potuto arri-
vare al sacerdozio.  
Oltre alla sua allegria, di 
questa giornata ci resta la 
gioia dello stare insieme, 
del gioco, dei bans e la 
consegna finale dell’impe-
gno a recitare in questo 
mese di Maggio ogni gior-
no una decina del Rosario    
perché come diceva s. Ga-
briele: Maria “nei pericoli 
subito accorre a liberarti, 
ti consola se sei afflitto, ti 
solleva se sei malato, ti 
soccorre se sei nel biso-
gno” e con Lei vogliamo 
camminare incontro a Ge-
sù. 

GiovanissimInsieme 



 

“E’ stato molto bello, 

abbiamo visto che il 

vino è diventato san-

gue e il pane vero 

corpo di Gesù”.  

“La giornata mi ha fatto capire che 
la comunione non è ricevere regali, 
ma ricevere Gesù nel 

“Siamo andati a Lanciano per il ritiro 
di prima comunione. Prima nell’Ora-
torio di san Filippo Neri abbiamo fat-
to le attività e abbiamo mangiato. Do-
po in un grande santuario che c’era il 
Miracolo e questo miracolo contiene 
l’Ostia diventata pezzo del cuore di 
Gesù e il vino vero sangue di Gesù”. 

“Un prete mentre celebrava la 

messa non credeva in Gesù, 

prese il pane e diventò corpo e il 

vino sangue”.  

“E’ stato scioccante perché è un 

miracolo mai visto, vedere il 

corpo e il sangue di Gesù vero”.  

“Mi sono divertita moltissimo, a fare il 

quiz, a mangiare l’uovo di cioccola-

to…ma la cosa più bella è vedere il mi-

racolo eucaristico. Grazie a questo mira-

colo ho capito che veramente il pane 

diventa corpo e il vino sangue”.  

Domenica 28 

Aprile: giornata 

lunga per noi giovani leonardini. 

Ci siam svegliati presto per prendere il pullman 

e incamminarci verso il Santuario della Madon-

na dell’arco a Napoli, fondato dal nostro san 

Giovanni Leonardi . 

Arrivati al Santuario, ci siamo ritrovati con altri 

ragazzi di Napoli, Torre Maura e Lariano, siamo 

andati in una sala conferenze dove gli animatori 

ci hanno presentato una scenetta che narrava 

attualizzandolo, un racconto che san Giovanni 

Leonardi fa in suo sermone. Si racconta che nella 

Città di Lucca, un giorno, un giocatore arrabbia-

to per aver perso tutto ciò che aveva, entro in 

una Chiesa con un sasso nella mano e arrivando 

davanti al Signore posto in croce le lancio il sas-

so, percuotendolo nella faccia e precisamente 

sull’occhio. Dal volto del crocifisso uscirono del-

le piccole gocce di sangue. Il giovane giocatore 

davanti a questo, cercò di scappare ma all’im-

provviso, la soglia della porta si spalancò e fini 

al suo interno. Un attimo dopo, si senti un forte 

rumore di pietre che sigillavano la voragine in 

cui era caduto il giovanotto. E l’unico segno che 

rimase di quel gesto, furono le piccole gocce di 

sangue cadute dal volto del crocifisso. 

Dopo il racconto, ci siamo divisi in piccoli grup-

pi per leggere e riflettere sul testo del nostro 

santo, sulle nostre azioni e sul modo in cui Dio 

ci ama nonostante le mille pietre che possiamo 

lanciargli ogni giorno. La nostra riflessione è sta-

ta racchiusa in un disegno o testo che abbiamo 

condiviso con tutti.  

Alle 13.00 in punto abbiamo partecipato alla 

Messa insieme al nostro p. Generale, animando 

il canto con voci e strumenti. In seguito abbia-

mo mangiato nell’ampio cortile che circonda la 

Chiesa e poi via ai giochi e ai canti. Dopo que-

sto, abbiamo preso le nostre cose e visitato l’Au-

la liturgica dedicata a S. Giovanni Leonardi dove 

con tutto il gruppo dei giovani leonardini ci sia-

mo fatti una foto ricordo sotto il quadro di s. 

Giò. A chiudere l’incontro, la consegna di una 

pietra con scritto “Gesù pietra viva” e un fumet-

to con la vita del nostro santo.  

È stata una giornata stupenda, con nuovi amici, 

e tante belle emozioni e ricordi, soprattutto tan-

tissime foto 

Marilea 

“Lanciano è una città molto bella, ma 
la cosa che mi ha colpito la carne e il 
sangue di Gesù, ed ora sono più con-
vinto di prima che esiste Gesù nel 
pane eucaristico”.  

Festa giovani OMD 



Il nostro percorso 

 TRIDUO MADONNA DEL ROSARIO 

 

  

 

Giovedì 9 

Venerdì 10 

Sabato 11  
17.00 Celebrazione Eucaristica con i fanciulli e ragazzi 
20.15 Recita rosario: Madonnina SOS, Piazza Mons. Lopez  
21.00 Celebrazione Eucaristica neocatecumenale 

Domenica 12 Celebrazione Eucaristica: 8.30 - 19.00 
10.00 Prime comunioni 

Beati gli invitati al banchetto del Signore 

   
Tutte le mattine ore 8.00: preghiera con i bambi-

ni e consegna della statua da portare a casa per 

un giorno 

IN PREGHIERA CON MARIA PELLEGRINA 
Dal 9 Maggio: Coloro che desiderano accogliere la statua del-
la Madonna nella propria casa per pregare il Rosario in fami-
glia, possono prenotarsi presso l’ufficio parrocchiale 

Balducci Aurora  

Campana Carlo Matteo  

Chiumarulo Miriana  

Curcelli Claudia  

D’Ercole Loris Michele  

Di Salvo Nicolò  

Di Terlizzi Francesco  

Disalvo Nunzio  

Distaso Antonio  

Ditrani Emiliano  

Divincenzo Alessandra Paola  

Gallone Angela  

Laserra Michele  

Leonetti Maria Altomare  

Lombardo Luciano  

Muscarelli Davide  

Russo Ferdinando  

Spina Mauro  

Todisco Davide 

Valerio Vincenzo 


